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sua mira era però di conservare Paim ira; ma avendo Pan­
no stesso udito in Tracia che si era ribellata, vi ritornò 
frettoloso, passò a fil di spada tutti gli abitanti, c distrus­
se sin dalle fondamenta quella città magnifica , di cui 
rimangono ancora monumenti i quali destano l’ ammira­
zione degli intelligenti. Aureliano era naturalmente incli­
nato alla crudeltà. Manifestasi in lui questa funesta ten­
denza sino nell’ esattezza con cui osservar faceva la mi­
litar disciplina, lo che gli trasse per parte dei soldati 
questo piccante motteggio : E gli ha p iù  sangue versato 
d i ipiello che veruno abbia bevuto vino. Sul finir della 
sua vita perseguitò i Cristiani che sin allora aveva favore­
volmente trattati. Pretende Dodwell ch’ egli siasi limitato 
a minacciarli senza trascorrere a vie di fatto, ma Eusebio 
( //¿fi. Eccl. 1. VII. c. 3o ) dice formalmente il contrario, 
e ciò d’ altronde è provato dagli atti dei Martiri da lui 
compilati. Amava la modestia nc’ vestiti nè mai volle per­
mettere a sua moglie ed a sua figlia di portar vesti di 
seta dicendo essere cara di troppo una stoffa che si ven­
de a peso d’ oro: A b sit ut auro fila  pensentur. Tuttavia 
egli è il primo imperatore, secondo Jornandes, che abbia 
cinto in pubblico il diadema (V ed. du Cange sopra Join- 
ville Dissert. X X I V  p. 2qo ). Il nome di sua moglie era 
Ulpia Severina; non essendo noto quello di sua figlia. Ro­
ma andò debitrice a questo principe di una nuova cinta 
molto più estesa della prima c di novelle fortificazioni che 
la posero al coperto dagli insulti dei barbari. Valutavasi 
il suo circuito a quarantamila passi od all’ incirca,

T A C I T O .

2^5. M. CLAUDIO TA C ITO , uomo consolare e uno 
de’ senatori più illustri, fu eletto imperatore dal senato il 
a5 settembre 2^5 dopo un interregno di sette a otto me­
s i , nel corso de’ quali quel consesso, e l’ armata s’ aveva­
no parecchie volte reciprocamente demandato 1’ onore di 
dare un capo all’ impero. Tacito fu ucciso dai soldati a 
Piane nella Cappadocia nel mese di aprile 276, non aven­
do regnato che sei mesi. Egli era allora in età di circa


